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Luogo Data Neanidi/ninfe # piante Densità Età 

Monfumo 18/06/2020 9 39 0,17 I - II 

Pederobba 18/06/2020 0 65   
Santa Croce Montello 22/06/2020 4 67 0,06 II – 2 III – 1 IV 

Giavera Montello 22/06/2020 0 100   
Maser Bio 23/06/2020 31 10 2,51 I - II – III – III in IV 

Si stanno effettuando gli ultimi monitoraggi post-trattamento, con densità di popolazione che sembrano in 

diminuzione. Ad oggi sono ancora visibili ninfe di terza ed alcune di quarta età, e si stanno riscontrando nuove 

neanidi di prima e seconda età nate post-trattamento. Per i vigneti convenzionali, si ricorda che in molti casi la 

frequenza di queste osservazioni dovrebbe diminuire perché i prodotti usati per il trattamento manifestano la 

loro azione per più giorni successivi al trattamento. Tenere quindi in considerazione la tipologia di prodotto 

usata e se ci sono eventuali dubbi, contattare il proprio tecnico.  

L’efficacia del primo trattamento verrà valutata più precisamente con l’uso delle trappole per il monitoraggio 

degli adulti, le quali inizieranno ad essere posizionate la prima settimana di luglio. Le tempistiche e la necessità 

di intervenire con un secondo trattamento verranno quindi valutate nelle diverse aree interessate.  

L’accrescimento dell’acino prosegue piuttosto rapido, con grappoli ormai vicini alla fase di pre-chiusura e grappoli 
leggermente più indietro. Generalmente, i grappoli da tralci apicali tendono ad essere quelli leggermente più 
indietro nello sviluppo (tra grano pepe e “pisello”). La misura dei grappoli sembra essere piuttosto variabile, e si 
possono infatti riscontrare sulla stessa pianta grappoli di diverse dimensioni e compattezza. Le colature dovute 
alle piogge e/o altri squilibri stanno terminando. Si possono invece notare, in maniera più o meno consistente a 
seconda dei vigneti, acinellature. Riguardo quest’ultimo punto, si ricorda che gli acini già vicino alla dimensione 
di un pisello sono in una fase di minor suscettibilità a oidio e peronospora, mentre quelli poco sviluppati sono 
ancora altamente suscettibili (aggiustare il programma fitosanitario in relazione a queste osservazioni).   
 
Per le lavorazioni utili si rimanda al bollettino precedente. Si ricorda inoltre che i grappoli necessitano di almeno 

12 foglie sul tralcio per poter maturare appropriatamente – prestare quindi attenzione alla superficie fogliare 

rimossa con cimatura ed eventuali defogliature (e la combinazione di queste!); raggiunta questa fase fenologica, 

si ricorda nuovamente di non esporre eccessivamente i grappoli, soprattutto viste le alte temperature ed intensa 

radiazione solare previste. 

Generalmente non sono osservabili infezioni significative di peronospora. L’esperienza del viticoltore ha giocato 

un ruolo fondamentale nella protezione durante il periodo di alto rischio di infezioni. Sebbene ci possa essere il 

rischio di insorgenze di peronospora larvata, ad oggi i grappoli sono sani e le condizioni climatiche di questo 

periodo aiuteranno a mantenere una pressione patogena bassa. Anche le foglie sono generalmente poco colpite, 

con qualche macchia di infezione ormai secca. Alcuni vigneti biologici invece stanno riscontrando difficoltà nel 

gestire questa malattia, e su grappolo sono visibili infezioni di peronospora attive e anche di larvata, in maniera 

più o meno significativa a seconda del vigneto. I grappoli colpiti in maniera importante da peronospora larvata 

(foto) andrebbero rimossi, al fine di evitare contaminazioni in vendemmia e ridurre l’inoculo presente.  

Poche le macchie di black rot su foglia, e molto poche su grappolo.  
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Si ricorda infine, di pianificare gli interventi fitosanitari futuri considerando che la pressione patogena dell’oidio 

sarà favorita dall’umidità mattutina e serale di questo periodo, in particolar modo in collina. Si consiglia di usare 

prodotti specifici che garantiscano protezione per la durata dell’intervallo tra i trattamenti. Prestare inoltre 

attenzione all’uso dello zolfo (ed i vari formulati) con temperature sopra i 28-30°C. 

Nei vigneti danneggiati dalla grandine, o in ritardo rispetto alla norma, dove sono osservabili danni su acino, si 

può considerare un intervento anti-botritico in pre-chiusura grappolo.  

 

Prestare attenzione all’attività di cocciniglie e ragnetto (generalmente giallo, in aumento), per poter intervenire 

tempestivamente nel caso fosse necessario.  

Per quanto riguarda Tignola e Tignoletta, è stato segnalato l’incremento dei voli in alcuni territori di pianura fuori 

dall’area di denominazione. Ad oggi non si suggerisce nessun intervento in quanto la presenza di questo insetto 

risulta per il momento trascurabile all’interno dell’area di produzione dell’Asolo Prosecco. Si ricorda comunque 

di tenere sotto osservazione e controllare gli acini per la presenza di larve; un’incidenza tra il 5 – 10% (su 100 

grappoli) è considerata soglia di intervento. 

A seguire le foto.  

 

Dott.sa Silvia Liggieri 
 

Area Tecnica 
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Correzione da bollettino precedente. A sx danno su foglie da Antispila oinophylla;  
a dx macchie di black rot con tipici picnidi neri all’interno.  

  
 

 

 

 

 

 
A sx acini in diversi stadi di sviluppo; in centro e a dx diverse misure e compattezza dei grappoli 

 
 

 

 

 

 

 

Dettagli di cimatura. Il tralcio è stato cimato a 5 internodi, una 
lunghezza che potrebbe non essere sufficiente nel portare a 

maturazione i due grappoli presenti.  
 

         Peronospora larvata 

 


